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Neppur oggi dall' Africa pervengero 


Meli 


marcia di Bar atieri, Quindi, se da prio- 
cipio il Pubblico con ia massima calma 
attendeva ‘ notizie, fiducioso nella va- 
lenta e prudenza, del Governatore del- 
l'Eritrea, oggi: comincia la Stampa a 
suscitare dubbj ed ioquietudini circa d 
troppo preluagato silenzio. 

E a tranquillare que’ Giornali che li 
suscitano, perchè anti-africaniati e anti. 
ministeriali, suno ormai insnfficienti le 
spiegazioni dei Giornali tecnici - milita, 
che, avendo scrutato il pensiero di Ba- 
vatieri, segnano lè tappe della marca e 
scusano, quel silenzio. i 

Odierni telegrammi da Roma fanno 
capire che la marcia dei battaglioni a- 
fricani non avrebbe potuto compiersi 
senza ostacoli; quindi non c'è da ma- 
ravigliarsi , 86” ancora non perven- 
nero notizie di qualche fatto d'arme 
decisivo, od almeno indiziario circa fe 
forze avversaria e la qualità degli a- 
sticoli. Tu avia i Giornali‘ militeri e 
tecnici, seguendo mentalmente la.marcia, 
segnano stilia «carta geogrefica i punti 
sritagiti è giugtificano“il ritardo delle 
notizie. 


maesti] | 


ro ele, 
ottimi 














prevalere un senso d’ impazienza, gli 
 anticafricanisli e gli Oppositori siste- 
matici al Mistero si effondono in so- 
spetti e nelle previsioni tristi; mentre 
helle sfere ufficiali si jostenta la mas- 
sima sicurezza. E i dubitanti di tutto e 
di tutt, spargono ‘ormai la voce che 
per la gravità delle cose d'Africa po- 
trebbe persino essere riconvocato il 
Parlamento ! 

Noi persistiamo nella nostra pieoa fi 
ducia verso il Baragieri, ned accettiamo 
l'insinuaz one maligaa della Stampa radi 
cale che abbiansi esagerati i pericoli per 
la Colonia Eritrea, nell'intento di una 
espansione territoriale dapprima non vo- 
luta nè ritenuta necessaria. Meno aucora 
accétteremo l'dltra matigmiià degli av- 
sersanii di, Crispi, che, per distrarre 
gl Italiani della politica interna, abbia 
egli voluto regalarci, con. lu guerra, una 
spettacolosa ‘Rappresentazione africana. 

So si potesss badare al Secolo, questo 
sarebbe il significato degli odierai im. 
ZA ATTI 
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PARTE ila | 


Storie d'amore. 


— Allora voi mi obbligherete ad ab- , 
bandonare la macelleria... ad andarmi | 
f 





a stabilire a Parigi, ove troverò facil- 
mente del lavoro. Mi si conosce, sì sa 
che sono forte e abile. Poscia, dopo + 
mio matrimonio con Giovenna, poichè 
ella ha dei dieci ai dodici mila franchi 
di dute, io mi stabilirò per mio conto, 
e con molta prudenza e con molta eco- 
nomia, sono sicuro che riusciremo. 

— Ah, tu hai pensato a tutte queste 
cose? Tu hai dunque preso la risolu. 
zione di abbandonarmi... il tuo pano è: 
fatto. 

— E° da ben lungo tempo». lo non 
sono punto disposto a passare tutto il 
restante della mia gioventù in mezzo a 
continui dissapori... giò mi fa. troppo 
malo ed io ne sofiro... Ho giudicato 
quindi che era tempo di fiairla,. 

G ustina non rispose più e cessò dal- 
l' interloquire. 

Etla, aveva, ripreso il suo lavoro, per 
un’ istante interrotto. La sua mano ar- 
mata, dellago,; si, agitaya febbrilmente, 
Ella abbassaga , il. ceto; insistentemente 


potizie: ennuncianti il risultato della * 


Or mancando queste, e cominciando a 


prendimenti bell ci; mentre il Barafiori 


; ripetè più volte che unicamente dstermi- 


È È 
{ Colonia e per tener alto il prestigio 


| della potenza dell'Italia, 
i Cosichè, mentre noi fispettiam. nel 
: Barasferi fa dottrina e la prudenza 
congiunte alla fortezza d'animo, cioè le 
migli.ri qualtà del Capitano d'un Eser- 
; cito, per certi Giornali egli non sarebbe 
‘ che un redivivo brav Général Boulan. 
gér, per i cui capricci e follie ambi. 
ziose |’ Italia dovrebbe spendere milioni 
e sacrificare uomini in una avventure 
guerresca che, se anche ben riuscita, 


| non compenserebbe de’ sactificj. 


Preveniamo 1 nostri Lettori a guar- 
darsi bene dalle. impazienze e dai s0 
spetti incresciosi, e più dalle calunnie 
dei malignanti. No, non è il Baratieri 
luomo che si presti per una spettaco- 
losa Rappresentazione africana con lo 
scopo di favorire ja mègalumania di 
Crispi, o, peggio, perchè  gl'Italiani, 
mentre il cauouvne ed il fucile mietono 
tante vite to Africa, distolgano il pen. 
siero dai malanni iaterni e dall'opera 
infausta di un Governo che trae a ro- 
vina il Paese. 

L'odio di Parte e le animosità pere 
sonaii possono sì suggerire queste :be- 
stemmie; ma in Italia non saranno: per 
buona ventura molti, 1 quali vi; preste- 
ranno ci.ca fede! = 


Anche oggi non si hanno notizie, 


Congetture. 


La mancenza di notizie del generale 
Baratier: svinterpreta al Ministero della 
Guerra cusì: che asanzandosi; le truppé 
non sono più collegate ‘colla stazicne 
telegrafiza. 

Volendo spedire on dispaccio, bisogna 
madarlo per corriere fico alla‘stàzione. 

Mangascià ha sgombrato Mskallò e 
sì è ritirato e Débra Ailà che pare un 
punt» molto forte. vicino ad ‘Antalo; 
quindi anche la’ notizia che 'Baratieri 
avesse occupato Msksliè non sarebbe un 
fatto importante. 

Avyenmenti importanti vi saranno, 
forse, quando le truppe giungeranno ad 
Avtalo. Si ignora se ras Mangascià a- 
spetterà: l'assalto a Debra Autà; Non a- 
spettandulo,.si può considerare. che iu- 
tende sgombrare 11 Tigrè. 3 

— L'Ilalia militare assicura che Bara - 
tieri neu st fermerà ad Autalo, ma si 
spiagerà fino ai lago Ascianghi. 

Questo dice: — è il nostro primo ob- 
biettivo, la nustra prima fermata, che 
può durare molto, salvo casi straordi- 
nari. 

— li Corriere di Napoli, pariando del. 
l’agdamenta d-ile cuse africane, rileva 
come Ras Mangascà.si vada dileguando 


sul)petto, non osando pù rialzar gli oc- 
chi verso Pierrondon. 








| = Questi rimaneva silenzioso ugualmente, 
ina ii suo sguardo fisso sul volto della 


madre, cercava scrutare tutti i pensieri 
che si riflettevano sulla di le: lisonomia 

Infise, alzaados: e dirigeudosi verso 
la scala per salire nella propria camera: 

— Spero che mi saprete dire al più 
presto quel che infiae avete deciso. 

E ascese 1 premi gradivi. 

La voce della madre lo richiamò in» 
dietro. . 

— Gaspare, disse ella improvv:samente, 
poichè tu L» vuo:, pvichè sar:st infe- 
lice senza G ovanna, sp..sala pure... 

Un lampo le gu:zzava negli occh'. Elia 
sì era alzata da sedere, ma quando udì 
Pierrondon che ridiscend.va dalie scate, 
tornando sui suvi passi, ella sedette di 
Ruov» ed il suo sguardo si estinse. 

Il macelisjo si accostò a lei, le prese 
il capo fra ie: su» due gran mani e ta 
abbracc è. parecchi» volte con forza: 

— Finalmente! sciamò egli tutto giu» 
bilante, traendo da! petto ua. sospiro 
che pareva liberarli» da un peso enorme, 
immane, — finalmente, madre mia! 


IX 
Nella mattina deli'indomani, Pierron- 
don dopo sve raccontato la scena pre- 


cedente a Giovanna, soggiunse:: 
— fo devo audar a pfendere nel po- 


meriggio, un; bue .a_ Gervasutte, nella. 


masseria Stabarnas® Fard ritorno verso, 
séi a'selte ore, Fate di trovarvi verso 
tai ora all''eremitaggio dei Ronches. DI- 








GIORKALE POLITICO - A 


IL Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domenich» — Si vende all'Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Pazza VE e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arri 
mne 


: pati sono da necessità per la difesa della’ 





tal qual» rome s Sensf® Crede che la 
guerra vera, non potrà «stero: prMma 
della metà o della fine di dicembre. 


I famigerato Ras Mangascià 


Ras Mangascià, questo traditore afri 
cano, al quale Baratieri vuo! dare una 
fezione durevole. passa il suo tempo 
tra l'elfia dove tfene la moghe favorita 
e il palazz; dove la mattina ric:ve i 
capi e tratta gli affari, e duve la sera 
sì abbandona alls  inebbrianti carezze 
del'a birra e deli' idromele. 

Ha 30 anni; è di, volt» regolare e 
Smpatico di modi”g-ntili; facile al 
riso, piacevole nei conversare. Ha del 
suo corpo una cura che pare soverchia 
ai suoi capi, avvezzi: alla vita del campo 
e delle guerre: porta .calzani i piedi in 
pautofote seriche o di marocchino rica- 
mato, 

La mattina, sppena scende, dopo la 
preghiera, a ricevere i capi; gli vene 
gonv presentati dei limoni, che egli di- 
Stribuisce tra 1 presenti, serbaudone ale 
cunì per sè in un fazzoletto di seta; 
ed ha sempre sotto il naso un limone. 
La prima cosa che domanda al suo vi 
saltore europeo, è una boccetta di 0- 
deri. La fulta capigliatura tiene petti- 
nata ed imburrata con cura, secondo il 
costume ‘di re“Gistarini, cu: rassomiglia 
nell’ aspetto; .come. il ro suo padre, ba 
sull’ algà »ì fucile, la. sciabola ed una 
fivoltelta ; spinge all’ eccesso, questa i- 
mitazione dei N-gus. 

Ha defereoza speciali per i vecchi 
copi di suo padre, e quando entra ras 
Alula si alza sul suo afgà, cosa che ava 
fa per alcun altro. Degiac Tedia del- 
Y Haramat e gli altri capi che hanno 
militato con qualche grado sotto re 
Giovanni, possono entrare senza i sa- 
futi-d’ uso. 

Ras Maogascà è assai culto per un 
capo abissino; sa leggere e scrivere è 
questo suo sapere ostenta: legge da sò 
le lettere che gli sono d rette e rilegge 
e corregge: quelle chie fa sciivere dai 
defterà. . 

“La sua fama guerresda cominciò a 
Metemimik, dove fa «ta colonna girò la 
posiz one dei dervisci e penetrò vitto- 
ridsa in dus delle tre z>ribe che occu- 
pavano; si conf rmò durante la ritirata 
&uraverso la proviucia di Dember, dove 
combattè a piedi come nn semplice 
gregario, per trattenere ia foga dei mus» 
sulmani irrompeati. P.ù tardi, fu di- 
sgraziato in Adua e iu Axum contro 
degiace Sejum, dalle cui maat lo salvò 
R:3s Alula. 

Preferisco l’ozio, i ficih amori e lo 
dolcezze del bere, La sua Corte è chias- 
sosa, sempre risonante di risa all-gre e 
di feste; da lui si scherza, s: giu»ca, s: 
beve; i menestreili caatano, su rozze 
mandole, le glorie del re e i suoì ri- 
nascenti amori, 

Verso sera l''orgia è piena; tutti i 
favoriti sono ebbri, e- si fanno: bere 
anche i paggi che rotolano a: piedi del 
re, meatro gl passano davanti, gridando 
le imprese che, da grandi, inteudono 
compiere; i è 

la:sostanza però R:s Mangascià è, 
come tutti gli abissini,. sospettoso e 











scorreremo un po’ assi-me, passeggiando 
pei basco, poscia prenderemo la strada 
di Satut Jean, Porchè siamo fidanzati, 
possiamo orama: mostrarci l'uno a fian- 
cv dell’ altro. Sarebbero inutili ora’ tante 
riserve, tante precauzi; mi. 

Govabda'averà prbmesso di trovarsi 
ali’ ora e al luogo des:gnati. 

Gunta la sera, la giovanetta fasciò la 
macelleria e prese il cammino del bosco. 

I nostri lettori sango che alta vi in- 
cvatrò Pierrondon. Sanno ancora quello 
che avvenne. Si ricordano senza dubbic 
della deposizione del beccajo al giudice 
istruttore signor Curadaz, e cioè, che 
obbligato come fu a rincorrere il bue, 
aveva dato la sua frusta a Giovanna, 
consigliandola a far ritorno a Sami Jean 
senza più tardare, causa il sopraggiun- 
ger della: notte, 

Giovanna. aveva presa 
dendo: 

— Oh, disse ella, io .non sono punto 
paurosa, ed io sarà alla stazione di 
Pant: Jean, prima che sia notte:proprio 
fatta. 





la frusta sorri- 


Pierrondon si era gettato in mezzo al 


bosco, e-Giovanna era rimasta sola. 

La sera era magnifica e per.ciò ella 
non s: affrettò: affatto, Ella seguiva a 
pass» il sentiero clie! conduceva serpen- 





diffitdante; sa d: non avere ancora farza 
basisnto per ingsirare. crufele, ma 
aspetta che fa sua autorità si consoli. 

La' sua natari 8 dplittosa ‘è diffi fente 
lo rende perpiessa ed ondeggiaate o-ife 
decisioni, par la Qual cosa Spesso acca: 
rezza uo riblle, quando prima aveva 
decis: di punirio colla forza; noo ha 
am-ci gran fatto devoti, ma solo uniti 
a lui per interesse o perchè lo credono 
debole abbastanza da poter fare, nei 
governi cui sono preposti, il piacer loro. 


Il San Michele a Milano, 


Perchè abbiano scelto proprio questo 
giorno per inutar casa, non lo saprei 
dire. Lo spettacoto, del resto, è, 0a! di- 
sordine inevitabile, sempre pittoresco. 
Accanto 8: carri chiusi imbottiti che 
trasportano le massor.zis dei ricchi, ci 
son quelli scoperti, tirati da, cavalii 
trasp.rtaoti le masserizie dei berghes: 
che non possono speoder m:lto e non 
vegliono spender. poco, e quelli dei 
poveri tirati a mani, sie’ quali lo gambe 
dei mobili st incrociano, e fascisa ve- 
dere gli stracci, le carabattole, fe pa- 
glie rutto delle s-ggiole. Nelle vie i r1- 
chiami, le gridà, i lamenti, ss: mescolano 
agli strilli delle massaie che si ved.no 
ruvinar la roba e a quelli de: pacifici 
borgh-sì che ricevono uelie costule qual. 
che inaspettato urtone, 

Da per tutto ciamori e sudori, da per 
tutto movimento, confusione, cigelii, 
scroscì, strep ti, strid.ri. Le case si vuo 
tano di inquitini e di mubilie, e s: rirm- 
piono d'altri inquilini e d' altre mobi- 
lie. E' una specie di gioco dei quattro 
cantoni, es-guito alla graode, il cui 
Deus ex machina è quasi sempre il 
padrone di casa, 11 qual» o non ha ac- 
contentato gli inquilini, o non è stato 
accontentato da essi. E come nel giuoco 
de: quattro cantoni, i giuucatori essendo 
cinque, c'è sempre chi resta senza po» 
sto, E nun mica per mancanza di casel 
Ohibd! a M:lano specialmente, dove, «.b- 
bedendo ad una misteriosa forza centri» 
fuga, mentre le case della prima ciata 
sì spopolano, quelte det quartieri eccen- 
trici, che. sorgono come funghi dop» fa 
pioggia, sono prese d’ assalto, ed hanno 
più appartamenti che non occorrano, 
nessuno resterebbe senza tetto. 

Ma la crisi ecouomica perdura sempre 
ed è dovuta, in genere, a due gravi 
cause: a chi spende più di que! che 
guadagna, e a chi spende ciò che non 
guadagna, essendo senza occupazione. 

Di modo che, i! quinto g uocatare c'è, 
come ho dett», sempre, ed è fortuna 
che intervengano a provved-re ‘la ca- 
rità privata e quella municipale. La 
pruna, ha quì vpere pie speciali, l» 
qual non sulo trovano o concedono af- 
toggio 9 ricovero alle pers:na o alle 
famiglie, ma anche, nella brutta sta 
gione, danno lorv e coperte ed iadu- 
menti, 

I1 Comone alb rga come può nei suoi 
stob li questi infelici, 1 cui numero va 
di auno 10 anno aumentando, Ho ve- 
duto famiglie r:coverate anche sutto al 
breve portico che resta come unico ve- 
stigio dove un tempo era il Lazzaretto. 

















Nin ui ramicciuolo si moveva, non ‘si 
moveva una fogha, Ù 

Sembrava a Govanna che la sua a- 
mma si dilatasse in mezzo alla dice 
quiete di quella serà. 

Ella andava dicendo a sè stessa che 
oramai tutto duv.va considerarsi finito, 
mentre la madre di Pi rcondon non si 
upporrebba più al luro matrifnonio. 

Certo, Gaspare e lei, avevan sofferto 
molto e meritavano d'essere dor’ in- 
nanzi travquilli. 

Eila av-va avuto il consenso di G:u- 
stina, ed era già molto; però ciò nor 
le bastava. 

Etta si prometteva a forza di cure, di 
tenerezze, di sequistarsi fa stima della 
vecelua, prima, la sua amicizia dippoi. 

Ei era ben certa di armvare col 
tempo. La maceltaja si conv acerebbe 
di essersi ingannata, mentre la ripul 
sione che fe taspirava la giovanetta, non 
era appoggiata in modo alcuno’ da seri 
motiv:. 

E Pierrondon, anch' egl: condurrebba 
d'or innanzi una esistenza conforme ai 
suoi desideri, di lavoro,‘ di pace. 

‘ Oh, ella fo amava ‘quel forte giova. 


‘ notto; sì ‘dolce e-sì ingenuo... Sì, non a- 


Veva provato che-tn rammarico; quello 
di aver disaffezionato Pierrendon dalla 


tinamente nelle macchie, respirando a, madre, ma anche in ciò*ella non'aveva 


pieni polmoni l’aria tepida e imbalsamata | avuto‘‘colpa. 


del luogo. 

I, sole era 
oinbre indecise ‘del 
viio sull alto'd 
reva comé assì 










tato, e le prime: 
tepustoto fluttua - i*fa>rebbe quello ch'egli nutriva per la 

i. ì'bogvo pa- | d 
ecoglimento:. 





?- Gaspare l'aveva assicurata: del resto 
«che l'‘amite perle: Giovinità. non isce- 


vecchia,.. ch, no! : 
*Redo quel'ch'ella pensava, sempre car» 
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1 più sfortunati son Qu>ili che qui 
capitano, ta cerca di impitto, Sena fee 
ferenze, senza agioggi, fidandosi alla 
ventarà con la I-ggorezza ni-dusitàià oo 
che partono troppa sovente par l'Ame- 
rica 1 misti crotadini. Oh, agolibiora» 
tezza stramante! Piovona qui, credendo 
di trovare la Provsidenza pronta è nere 
virlì, Girano di Iuagr rn fu go, sérapre 
ricevendo r:fiuti, sempre trovandati ul- 
timi, in coda ad una fnfinta sctuera di 
spostati, venuti inconsideratam-nte come 
foro, e prima di foro. E girando, cone 
sumano quell’ anico pato di scarpo che 
hanno ne: piedi, quell’ unico vestito che 
li ricopre, Qu-ll'usmco risparmio 6 prote 
zolo, con che sono venuti, Pagano l'ule 
tima rata dell'affitto, per la scfflita in 
cui dornisno, l'ultima pagnottella al 
prestiogio — e si trovino al verde, con 
l'inverno davanti, senza che Îl ‘tanto 
cercato impi-go, sia ventito. Per essi 
nono c'è il'‘iquinto cantone, Fisiscono 
quasi tutti per essere rimpatriati ‘dalla 
questura, chò qui, la carità, la Quale, 
per essere divina panacea, dovretib’ «9- 
gere universale; è strettamente locale. 

— 0 sito milanesi, è vi aiutiamo; o 
non fo sete e noa ‘abitate qui da al 
meno dieci anui, e nulla pussiamo fare 
per voi. 

Per costoro, il San Micliele acquista 
dunque ie proporzioni di un riurno 
sc.ufortante ar loro paesi, da: quali 
forse non si sllontanèranno più‘; nei 
quali ll accompagnerà ogoora i mi- 
raggi» di un soguo sfumato», il pung lo 
di una reltà spaventosa, non ma: prima 
intrav data Guido Fubiani. 


Ladri e farti degni di nota. 


Vienna 10. Dipo lunghe ricerche, la 
polizia è riuscita a scoprire ed .arre- 
stare 1) famigerato portinaio Carlo De- 
niger, che da due anni a_ questa, parte 
aveva commess: più di fuiti con 
iscasso. ll Deniger compiva le sue gesta 
a preferenza neile canne e per riuscire 
meglio net suo intento portava seco 
alcuni piccioni viaggiatori, Quando s° ac- 
curgeva pertagto che alcuno stava 08- 
servandolo, lasciava spiccare’ il volo & 
uno di questi colombi e distraendo così 
l’attenzione, riusciva a fare 11 colpetto. 

Belgrado 10. Stanotte fu commesso 
vo grusso farto con scasso IH goiellere 
K.sta Simonovich, che tene il suo ue- 
gozio in una delie princ pa vie di 
Belgrado: ed in prossima vicinanza al 
palazzo reate, fu vittima di 1guoti scas 
sinatori, ì:quali penetrarone nel negozio 
e lo spogliar..n » completamente, aspor= 
tando tutti i giorelii e preziosi ‘che vi 
trovavano e che rappresentavano la 
somma di 200.000 franchi. I ladri pe- 
netrarono nel negazio attraverso la 
corte della casa apretido nel. muro un 
buco per il quale poteva benissimo pas 
sare un uomo. Malgrado le più attive 
indagini della polizia non si pitè sc0- 
prire alcuna traccia dei ladri. E! opi- 
nione general» però che il'furto sia 
atato c-mmess» da qualche nuova:banda 
di scassinato:i interuuzionati, 


COLLEGIO CONVITTO. PATERNO 


(vedi avviso in IV; pagina). 




















minando in mezzo al b-sco, meritre con 
l'estremità della coreggia.: c.ria della 
frusta scustava da sè i ramucciuoli tur- 
tuisi de: rovi che s'aliuugavano - come 
altrettante biscie sotto ai suoi: piedi, 
sbarrandole ii passo. 
la generate, quand' ella faceva:r:torna 
dal suoi cvavega: con Pierrondob, ella 
evitava, per più presto giuogere ‘alla 
stazione ferroviaria, di passsre . davanità 
alla macelleria, Prendeva uu’ attra strada; 
ed in tal mudo «vitava di trovara:-fatora 
a faccia con Giustina, È 
Ma in quella sera, ella nen fece nes+ 
sun giro viz oso di strade, i 
— A quel prò colarmi, pensò ella 
puichè madama Pierroudon . acconséi 
al nostro matrimsvi.? Gaspare; correni 
dietro al. suo bue, potrà: fosse tarda 
non poco prima di far ritorno a cass; 
Sa prevengo di c:ò, sua madre, ella i 
ne starà tranqu.lla, centre al contrari 
putrebba credere a qualche accident 
E giuata ut principio del villaggio, ni 
esnò punto, e-prese.la strada. di-R sà; 
Da dung: ella scorse la vecchia,; rit 
sulla s-gilà.,. : È 
Provò una emozione bizzarra 
suo muorS battà (con: vinlenga,:.: 
si singalare, murmorò: dei 
direbbe che ho paure... det 
È istinuvamente, sì. arros 
da un brivido, e per..un-istan 
l'idea di tornare indietrogi 
Ma Grestioa r vera Veduta. 
vraella continuò ad ra: 
chè die -fu:dinanzi,.. % : vo 
























































Come Îì Gorerno protegge lo svllugpe 
dall'industria e dell’ agricaliara. 


È un tema dci quasi obbligato 
quello che si canta oggi da tutti e deg 
pertulto sulla accessnis di av.fugpare fe 
industrie focali, di migliorare i agri. 
culture. Molti vedono ufica speranze 
uell''appoggio dei Guveruo, fisutre atri 
più pratici, con maggior cagione lu 
chiedono all'iniziativa privata dan. 
dando ul Governo questo soltanto: che 
ia burocrazia ed il liscatiamo nom veu- 

ano ad ucciiere le giovani indusiree. 
‘a up paese dove la popolazione È ricca 
sarà ricco anche il Guverno, ma se 
questi sotluca ogm germe che può dsre 
sviluppo non dirò 8 ricchezza, ma si 
meno a diminuire la povertà, ce ti fi- 
scalismo invadente spiurà con occhio 
avido deve sia un leve cespite da tas- 
sare allora, con queste angherie spa 
guolesche 1 mipisiri potrauto vantarsi 
cene ben pochi saranuo coluro cui sia 
dato apparecchiarsi un discrete pranzo. 
Un siffatto Governo però non può che 
rendersi odioso, a l'udio, se non fa sur- 


gere 1 Masaniello, dà campo simeno a , 


certi tribuni di seminare ii disprezzo 
contro le istituzioni, per smorzare ci 
santo fuoco deli’ amore di patria. 
Pochi giorui or sono fa Palria serisse 
contro il fiscalismo che volle colpire 
d’uga tassa non sulamenta esagerata, 
ma addisittura ridicola 1 sacchi di con- 
cimi chimici T'hotuss fatti venire dalla 
Società Agraria Friulana; — oggi uu 
amico ci scriva per far conoscere uw'altra 
fiscalità la quale minaccia di uccidere 
una delle pù provvidi istituzioni che 
sorgono nella fiaitima proviacia di Bel- 
luno : le latterie sociali deli’ Agordino. 


la ogni paese della valie evvi uns lat» ; 


teria sociale il cui prodotto più impor- 
tante è il burro; ma la preduzione 
eccessiva pel consumo locale fece s0r- 
gere una cvoperativa di consum» la 
quale concentra nel capo distretto Ì 
prodotti che si spediscono poi, me- 
diante centiaaja di pacchi pestali e casse 
per tutta Itala mantenendo anche iu 
Roma ua apposito neguzio per lo smercio 
deli’ eccelieate burro di Agordo, mentre 
la misera popolazione s'accontenta di 
mangiare il formaggiv che ha poco piu 
gusto d'una patata cruda, se n.n è 
anche qualche volta peggiore. 

Ma il fisco vuol calcare la sua mano 
anche su questo prodotto che dà scarsa 
polenta a quelle povere popolazioni al- 
pine, le quali, non potendo più trarre 
il vitto dall’unica risersa che ad essi 
offre la valle saranao costrette a ven- 
dere i loro animali e cercare altrove 
una patria meno matrigna di questa 
Italia în cui il più benemerito fuuzio- 
nario è l'agente delle tasse, Ci pare 
non inutile riportare un brano di ar- 
ticolo che scrive il nostro confratello, 
l Alpigiano di Belluno. 





Un amico da Agordo ci segnala il pericolo 
che le latteria sociali di quel Distretto siano 
costrette a sciogliere quel mirabile nesso che 
le stringe in una sola associazione cooperativa. 

Il carnefice di cofesto splenduio esempi» di 
unione fra migliaia di poveri per lenire ie 
ioro miserie, sarebba ll risco, coe colle sua 
lunghe e avide branche vuo! strozzare la vi. 
gorosa istitazione e ucciderla coll” imposta dî 
ricchezza mobile. 

£' ana vecchia questione, che fu dibattuta 
aspramente nel sano delle Commissioni ammi- 
nistrative, che ottenne vittoria una volta, che 
fa falsata alla Centrale @ non rimessa io car- 
reggiata quando ritornò alia provinciale, che 
ebbe sorti varie davanti i Tribonali, che oggi 
è ridotta a dover esser costretta in limiti ab- 
bastanza meschini, cioò non al grande principio 
Jolla intassabilità deli’ utile cooperativo, ma 
al mesoinno conteggio di ua imposta più o 
mono grave. 

Noi siamo impenitenti è per quanto vi si& 
una Sententa di Gorte d' Appello, che dice es- 
sera passibite d'unposta lo sinapcio di prodotti 
agrari massi iu comune da # per ottecora 
possibilità di vendita, creo 0 ferszamente, 
che la magistratura abbia arcato nei giudicare; 
che giano stati cattivi cittadini I' Agente delle 
Imposte che per primo ha sollevato la que- 
suone, e i Vepidi membri della Commissione 
provinciale, cite Lanno chiusto il cap) alla vo- 
Iuntà del fisco. L'cpera di codssti signori ap- 
pio:a oggi al dissolvimento della Sucietà Coo- 
perativa dello Lattorie Agurdine, le quali a- 
venno duto all'Italia il più bello e il prù puro 
esempio di una schivlta cuoperazione, e servi. 
rano a dure un valido ajuto a mighala di fa- 
migio, che dall’ industria del caseificio, esere 
citata ja comune, aveano trovato iuodo di 
trarre meno gramma la vita e di usufrolre di 
un prodotto, che andava quasi completamente 
perduto. 

Sappiamo che | preposti detl'a Società, prima 
di faro il fonerale alla loro maguitica creatura, 
intendono di rappreseutare al Guverno la con- 
diz oni d. fatto in cul si trovano e la grave 
jattora pal Distre.to di Agordo se lo sciogli- 
mento avvenisse. 

Moiti ad influenti amici si sono occupati di 
questo importante affare, 0 contidiamo che il 
Governo comprenderà l'emore in cui cadono 
4 rappresentanti fiscali nel voler costriogere 
al soicidio il mirabile sodalizio, ed ordinora gli 
agenti di ritornare sullo prese deliberazioni e 
di fare che resti ia vita ia minauoiata asso- 
ciazione. x 

Intanto noi donunoiamo il fatto alla pabblica 


jpfone ed esprimiamo la speranza, che i Alt 
Jasci indurre da fuuzionerii 





opi: 
nistero non si } 


sroppo fiscali, 





e provveda subito & daro ig 





asconserio soddistazione & chi fa domsnda in 
some di quigiiele di poveri. 

Nol sims ossoguenti ai priacisio d'ordine, a 
ssggsrisso sscpro i mezzi logati; ad anche 
fa quasi ento, Îr coi sue fi eorclutaggino AI 
sa fesa senze cuova so per la dobolora 





di ana Commissione segza sasrgia, Tediamo | 
cerrene 1 pericolo di morte una figcistà va- * 


rennvate provzedenzia’e, suggsriamo si baonì 





| 
i 


I 


i 


montainri deli’ Agordine di non timitara lo 


iero profezia al soll: reclami, ma di far com- 
presdere con una legale agilazione manilesta- 
mento giossificsta, che impunomente non si 
fisano îagiuatizie è che viene li giorno in cui 
eli errori si scontano. 


Il Re di Portogallo a Roma. 


Re Umberto sarà a Roma mercoledì 
o giovedì, 

ii appartamenti privati dei Sovrani 
e dei principe di Napoli sono pronti 
nel caso chs anche ia Regina e il prin- 
cipe vogliano venire. 

La Riforma dice che il Re di Por- 
togalio giuogerà la mattina del 20, Gli 
appariamenti per riceverio sono già 
pronte. 


Do s0gno tristissimo de clericali ? 


Non sspremmo come altrimonti chia- 
mare la fantasticheria che riprodueamo 
dalla Gazzella Piemontese oggi perve- 
nutaci, Scrivono da Roma a quel gior- 
nale: 

a Ieri fu pubblicata la lettera -protesta 
del Papa sulla cosomemorazione del 20 
settembre. Ieri sera in una cass, ordi 
nariamente frequentata da membri del 
Sacro Collegio e da prelati, si parlava 
di queila lettera e vi fu taluno che mo - 
desiamente faceva notare la contraddi- 
zione patente di quella protesta colle 
parole pronunciate dal Puntefice, poche 
settimane fa, nel ricevere i giornalisti 
cattolici, e specialmente col contegno 
calmy e sereno tenuto recentemente dal 
Puntefice stesso. 

«Vi fa chi scattò come una molla, 
esclamando che i tempi sono cang:ati ; 
che ii m-mento del redde ralionem 
per 1 Italia si avviciaa, pel contegno che 
dovranuo assumere fe grandi Porenze 
di fronte all’ Italia, auspice la Francia 
e la Russia. 

« Putete bene immaginarvi come una 
sionie solenne allermazione riscaldasse 
fa discussione e come chi aveva inte- 
resse di sspere ponesse in opera tutta 
la finezza diplomatica per iscoprire a 
che cosa 51 velesse alludere. 

«Non conviene per ora entrare in 
particoleri smprudenti, che preclude- 
rebbero la via ad ogol ulteriore infor- 
maziene, ma in sestanza si tratterebbe 
di queste: . 

«La Russia si è offerta di appianare 
i contltto tra fa Francia e la Germania. 
A questo unicamente tendonu le prati» 
che attuali e gli scambi odierni di cor- 
teste fra gli ucmini di Stato delle due 
nazioni. 

« Come riuse:rvi ? 

« Fra le altre condizioni, colio stabilire 
fin d'ora che atla scadenza della Tri- 
plice alleanza se ne formerebbe una 
quadruplice, esciudendo 1’ Italia, lascian 

















| dela colla mai fida Iugbilterra, la quale 


asseriscono, ai primo suo tornaconto 
l’abbandonerebbe. 

«L'Italia isolata pagh-rebbe le spese, 
restando alia mercè delle quattro Po- 
tenze alleate: Francia, Russia, Germa- 
nia, Austria e servirebbe di pasto alle 
singole iogordigie e per restituire al 
Papa la sua sovranità civile. _ 

«Questo era il punto principale cuî 
si faceva allusione. E sarebba doloroso, 
entrando in particolar:, riferire in qual 
modo facevasi la divisione della patria 
nostra. 

« Chi aveva fatto la prima modesta 
osservazione notò che molta acqua do- 
veva passare sotto i ponti prima che la 
desiderata eventuasità potesse effettuarsi; 
ch-, in ogo! caso, si dovevano fare i 
conti anche con trenta miliom d’italiani, 
i quali d.ificimente sì sottometterebbero 


al martirio di san Bartolomeo senza 


gridare. i 
«Ripeto: io credo che tutto ciò non 


sia sitro che uno dei soliti castelli in 
aria dei uemici d'Italia; ma, poichè 
commettuso l imprudenza di farcelo co 
noscere, è b:ne fia d’ora tenere gli 
ucchi aperti e mostrarli aperti sl BI- 
gnori Lobaaclî e colleghi. » 

Proprio, un perfido sogno, che tra- 
disce furse ua desiderio — ma che non 
risponde, « uè mai sarà per rispundere, 
alia reaità. 

6 
Le malattie infettive. 
In molti paesi scarseggiando aflatto 


l'acqua, ei avendo sulo acque impure, 


per provvedere ella bisogua, sì vanno 
escogitaudo diversi progetti talora assai 
dispend.osi. Niente di più facile, di più 
utile e più econumico che provvedersi 
almeno coivro che ne banoo i mizzi, 
dell’ Acqua di Nucera-Umbra, che è i- 
gienica, purssima, gustosa, e legger- 
Mente gezosa. 

fi pref, De Giovanni la qualificò la 
migliore acqua da tavola del mondo. 

L. 48.50 ia cassa d: SU bottiglie, Sta. 
zioue-Nocera. Rivolgersi a F. Bisleri e 
C, Milano. . 

ll Ferro-China Bisieri è indispensa- 
bile agli anemici. 7 


t 
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A DATRIA DEL FRIUE 





Cronaca | 


Da Praia di Pordenone. 


fa piena dei Sfeduna. 


Serivono in date dell'H 

Futta la ac.esa polte e pesto d'oggi, 
intere popolazione fu lu aflareno pel 
minaccioso gonfianai ded Meduna; ar 
gine, quasi completamente sfasciato io 
Un puato imiporisntissiono, cd una chie. 
vica, spersasi Sppiint» quando doveva 
rimaner megi» chiusa, acesescerano if 
pericolo. Fu un issorare febbrile di 
tutti sotto lo sceroscier della pioggia, 
parte disputando i raccolti all'acqua 
invadente ie località più basse, parte 
vigilando sugli argini: fra gli accors: si 
disttagueva, per tutta fa notte, solertis 
simo il prosiodaco sig. Ernesto Bru 
setta, 

Ora is acque decrescono ed ii peri- 
colo di una inondazione è pel momento 
scongiurato : resta al Genio civile pro- 
vinciafe di porre fa nostra arginatura 
ta condizioni tal' da riuscire una seria 
difesa, anzichè una causa di maggiore 
pericolo. 


*moniuetale, 


Da Sacile. 


Scuole, — Le iserizioni in questa r. 
scuota procedono B tutt'oggi regolar- 
mente; ma è bene il ricordaredì nuovo 
che ia chiusura di tel: iscrizioni avrà 
luogo indubbiamente il goroo 16 del- 
l' andante mese. Quind: i signori con- 
correnti, specie Quelli del terzo corso, 
si affrett:no a produrre le relative loro 
domande di aspiro, perchè c’è poco 
tempo da perdere. 

Il benemerito prof. Matteo Cecchini 
avverte che c.1 20 ottobre princ:pierà 
un corso domenicale di disegno apph- 
cato alle arti e alle industrie, nel locale 
delle rr. scuole normali. 


Da Pozzuoio.- 


imponente dimostrazione ad un Sindaco. 
— 11 ottobre — Aypena c-nosciuta la 
nom:ns a Sindaco del signor Ugo nob 
Masotti, s’improvvisò una imponente 
dimostrazione. La banda percorse suo 
nando :1 paese, e la folla acclamò entu- 
siasticamente al degnissimo signore tanto 
amato e tento riverito fra no: 

Dicesi che per altri incarich: pubblici, 
sarebbe intenzione del signor Masotti 
di presentare le sue dimissioni da sia- 
daco; ma speriamo che di fronte ad 
bon si entusiastica dimostrazione di 
popolo, ‘egli vorrà desistere dal suo di- 
Visamento. 


Da Tarcento. 


Morte improvvisa di un ex marescialio 
dei Carabinieri. — 7 ottobre. — Da 
Bilferio perviene ogg: la triste nuova 
che verso le ore quattordici di jer: mo 
riva «mprovvisamente il signor Pietro 
Ermacora, già maresciallo dei R>ali Ca- 
rabinieri, uomo generalmente stimato e 
benvoluto. 

Egli camminava nella cantina, quando 
cadde a terra, fulminato. 

Lascia moglie e cinque figle nel più 
vivo dolore e nella miseria. 

Alla famiglia angosciata, sl fratello 
del defunto, sentite condoglianze. 


fatolleranza, — Venne denunciato Gia. 
comu Cum detto Pes, di Bernardo, per 
oltraggi ad ageoti della forza pubblica. 
Egli, domenica, durante la processione 
del Rosario, avvicinatosi alla guardia 
doganale Santore Zanini, che teneva il 
berretto sul capo, le disse: 

— Caporale, osserva la legge — e gli 
gettò il berretto a terra, 


Da Moggio. 


Gara Generale di Tiro a Segno. — ff 
ottobre. — La nostra Societa di Tiro a 
Segno ha guadagnato il 25.0 premio nella 
gara di rappresentanza. 

Per errure di classifica venne messa 
iovece nientemeno che pel 192.0 posto. 
Sarà spedita a Roma certamente analoga 
protesta. 








Da Gorizia. 


A proposito di Grado. Vi rilevai, | altro 
giorno, cune stuunasse fa deliberazione 
dei Consiglio comunale gradense di pro- 








testa per le feste di Roma, col fatto che ' 


motti del Regno italico, e massime della 


nostra Provine a, accorrono alla spiaggia ‘ 


di Grado. Ecco una statistica în ap- 
poggio di tale affermazione. I bagnanti 
forestieri a Grado, nel 1895, furono 


1382. Di questi, appartenevano ai se- 
E 





guenti pai 


Goriz.a-Gradisca 450, Trioste 49, Istria 


3, Carniola 29, Carintia 25, Bassa Au- 
stria 135, Suria 101, Boemia 2, Slesia 
2, Moravia 3, Salisburghese 4, Croazia 
3, Uagheria 8, Regno d' Katia 571, 

lu queste cifre non suno compresi i 
170 fauciulli ricoverati nel locale ospizio 
marino. s 

Durante la stagione balneare fecero 
affari d'oro in prima linea gl: alberghi 
«Ai Cervo d'oro» del sig. Grignaschi, 
«Hotel de la Ville » della signora Fon- 
zari Anna, « Hé:ei alla Posta» del sig. 
Antomo Marchesini, come pure il ne- 
gozio di del'catozze dei fratelli Mar- 
chesini, 

Pasteur in Friuli, Intorno al 1870, lil 
lustre Pasteur fu ospite nella Villa Vir 
centina, assieme alla sua signora ed a 
due suci figli. Ora si narra essere stato 


la quella occasfone che egli appresa la 









RETE x . CE 
In Feibunale, 
fingua italiana, assieme alla moglie ed _ 

ai figli, noi sei mesi cha ivi soggioreò. 
Istruttore fu il maestro del inogo, n 

«- Voci, ora dirigrate în scuole 
regnano, « che allora contare $ 
snai Coapeni:, un del napolcose d'ore 
alla s-ttimana orr un'ora sal gi.rno di 
lezane, Fa a Villa Vicentina che File 
fustre Pasteor strinse smictza col gros 
fosse Chi ozza, 

facendio Avvenne «n Moraro, tnesco- 
fedi notte, verso le due, Cominnò sei 
fisoite della casa c.iomca Veeciiet, a a 
io parte discosta cd jssiata del prese, 

en presto però lutto laemb:ente fu 
ridetto sd nona fornace incandescente, 
Nell'oscurità della notte le faville si sl- 
zavano come strani bagliori nell'asre, 
ed Gi terrore, quantusgue ingiustificato, 
era «norme, 

Quando giunse la pompa di Gradisca 
il fuoco aveva già compito l'ogora sua 
ds distrazione, percwò iva restò che sof. 
f.care i rosti del bracere, 

Audarono distruiti oltre gli edifizii e 
stallaggi due majali, gran parte della 
biancheria, pare noche dsl denaro in 
contanti. 

La casa era coperta di assicurazione 
ed il danno si calcola ascendere sd oltre 
fiorini 2000. 


I lavori dell'impresa Rizzani 0 C. — À 
Sdraussiva, l'impresa Rizzani e Comp. 
ha ultimato il lavoro di risttamento 
della presa di acqua per ls roggia della 
fabbrica cascami di seta, cosichè si son 
potute riprendete le opere ch° erano 
state sospese, Il manufatto venne ese- 
guito con la massima solerzia, ciò che ; 
fa tr:butare ancora una volia sli'ime 
presa R:zzani e C. bea menitate lodi. 


La condanna 


nel proceaso per fario di oggeti 


Burente le alcozo di farli, l'agy 
senitra Pebinale fu scragre aflety 
SEA, 

Sh aporsa l'anligiorbbna con fa 
queto rel Pubbico Ministero, , 

faventi Csobelli, che sotcano la ; 
pabilcà di tutte e caque gli sg, 
© Chies: fa sppircazione del Cod:cu | 
nato comu = il quale avretbo 
tato 1° squenvante della’ qual fica — | 
mandando fa condanna dui tre rpili 
sa dieci mesi di reclomone; delie | 
donne, a cioque mesi d Feat 
giorni. 7 

Gli avvocati difensori lentarono | 
mezzo cho la valentia lora Stiggon 
Levi e Builia difcudorano fa Rus fi, 
tanida - Disnaa ; Carsutti la Zubara: (i 
rardini e Gugetti Î Fortwo; Carasy 
Coletti; Bertacion è Basch era 14 
bato, Cera qualche c.listotie try 
vanie difeso: 6 l'avvocato Carati 
saminò sfavorevolmente ia condotta id 
Piantanida, in questo sllaro, 

Quello che la Difesa ottenne — 
I applicazione del Codice militare 
* ziché del penale comune: locchè y 

portava che venisse levata ai fury 

qualifica della persons, E fu 1" avg 
. Bertacioli, massime, che sostenne, ki 
i lantementa questo punto. 
i 1 Tribunale, applicato dunque id 
| dico militare 0 ritenuto che 1 va 
| deglj oggetti rubati non Superas 
50 ire, coudannd: 

Giuseppe fu Giovanni  Gubbato, 
anni 33, da Vas (Belluno) furtere 1 
45 cavalleria Lodi — Pavnno fu Gi; 
tano Jorio d'aum 24, da Nola, solid 
nello stesso reggimento — Simone 
Pietro Coletti, da Palermo, furi-re gl 
260 fautenia, detenuti dal 28 gigi 
ultimo scorso, a mesi nove di 
clusione militare : — usciretia 
dunque nel 26 marzo pross:mo; 

Resa fu Lu:gi Piantawida d'aon 

















Cronaca Gtiadina. 


Soliettino Meteoroelagieo. 
dino-Riva Castello Altezza sui niare n.13) 
sui suolo ra. 20 


Ottobre 12 Ora 8 ant. Tormornetro 10.0 
sin. Ap. notte 8.4 Barocotro o 
Stato ntmosferioo Vario 


Vonto N. E. pressione crescento da Miano, maritate Lu:g:a Disam 
1EK!: Vario mesi cluqui i È 
l'emperaiura: Massinin 18.2 Minima 11. quo di revision | 
Molia 14.36 Acqua ca. ota mim. 1608 ile di multa; 
Altri fenomeni : Giuditta fu Giscomo Zabaro, di 15 
Bollettino astronomico 68, caotiniera, a mesi quattro 





cinque giorni di reofusione 
195 lire di multa; 

iu solido, tutti e ciuque nelle. spe 
del processo. 


Ottobre 9 
Solo 


Leva ore dikoma 821 
Passa al meridiano 11.53.30 


Luoa 
lora ore 23.51 
tramonta 14.41 








ta... » i 
a d7n0 la moral: "3 O dinò la restituziune degli ogg 
all’ amministrazione militare. 
AI Soci La folla esce commentando la 


danna. Generalmente, nessuno illude 
che i giudici avessero  provusc: 
uaiche assoluzione — se eccettuisi fu 
i soldato Jorio, pel quale tatuno d 
pubblico non riteneva raggiunta 
prova ch' egli fosse colpevote dei iu! 

Notiamo che molto probabilmente 
Tebunale, pronunciando le parole 
clusione militare per i tre primi, 
tratto in errore. Doveva. dire carta 
militare. La reclusione militare coni 
cia con ia durata di tre anni. 

Il carcere militare non è pena ich 
maute; cosicchè il Gobbato e il C: 
saranno retrocessi — ma non espul 
dal corpo; e non perderanno i din 
acquisiti con la rafferma 


della Patria del Friuli 
in rita-do coi pagamenti. 


Poichè siamo în ottobre, e ® anno 
1895 si avvia al suo termine, preghiamo 
tutti i Soci in ritardo coi pagamenti, a 
mellersi in regola con l' Amminislra- 
zione 

Abbiamo spedito loro una « circolare», 
e dovremo ripeterla fra pochi giorni, 
qualora la prima non oltenesse sollecito , 
esaudimento. 





L' AMMINISTRAZIONE. | 











Cencorso pei posti di velenta- 
rio nelle Delegazioni del Te. 
sore. 

Con Ministeriale Decreto 6 corrente 
sono indetti gli esami di cencorso a 20 ; 
posti di volontario nelle delegazioni del Mentre questo precesso svolgera 
Tesoro. s nell’ aula solita, in quella dirimpetto 

Tempo utile per la presentazione a riservata ordinariamente alle cause ci 
quest Jotendenza delle istanze (la cui | — trattavasi la causa di certo Luigi B 

rima dev'essere eutenticata ) il 3Î ot- | dinost, fu Osvaldo di Cordenons. 
tobre corr. i Lo difendeva l'avvocato Nardini; 

Le prove scritte avranno luogo nei rappresentava l’ accusa l' avv. Dell: 2) 
giorni 25 e 28 novembre p. v. presso | ii Bidinost, uomo sui quarantatre 82 
le Intendenze di Finauza di Bari, Bo- | ha passato oltre metà della sua vita 
logna, Cagliari, Firenze, Genova, Mi-' carcere: tra altro, fu condaunato 4 
lano, Napoli, Patermo, R>ma, Torino 0 volta dalle nostre Aasise a otto anti 
Venezia. reclusione. Sommato le sue condan 

Il concorrente deva produrre fca l'al- | egli visse chiuso fra le mura degli # 
tro, una dichiarazione formate rilasciata,  bilimenti penali ben ventisei anni! 
ove occorra, da: genitori o dal tutore —Avvenne che, trovandusi il Bedivi 
dalla quale risulti avere egli i mezzi nelle carceri di Vicenza insieme con 
sufficienti per prestare servizio gratuito Bet, questi si vantasso di” poter fi 
durante il volontariato avvertendo però, mandare sub to danaro — magari c:t 
che quando i volontari sono destinati a lire tn vua volta — dal padrone pres 
prestar serviz:o iu sede diversa dal ca. tuale serviva prima di farsi condanvé 
poluogo della provincia in cui avevano It Bed:nost tenne conto della vanterà 
la residenza, hanno diritto all'indennità ed uscito di carcere prima del Bet, 1 
di viaggio di andata e ritorno, e ad provare se avesse delto  propriv la 
un’ indennità giornaliera di L. 4. rità, Onde, fattosi sorivere una let 

Per gli ulteriori schiarimenti  mvol- con la quale domandava cinquanta li 
gersìi a questa Intendenza di finanza, la sped.sce ai padrone del Bet. Di I 

Esami superati, pochi giorni, capita una raccumandi 

Gli esami di licenza presso la R. all'indirizzo del Bet — soggiornante È 


scuola agraria di Brusegana furcno so. condo la dumanda, in una osterta di 


stenuti è felicemente superati, tra altri, dite — con lire venticioque. 
da Burelli Francesco da Udice, * Ma il Bedinost, che aviebbo dr 


n riceverla, non ora più a Udine. Fu 9° 

Di . ria np ; giorzi, così per passatempo, aveva d 
omani dalle 7 atte 91,2 esercita» rubato un povero gatliziano, di quell 

zioni libere e lezioni regolamentari 3 e 


4. Presso la Segreteria sono disponibili vanno în America, di fi.r.m 1 ig 
% 8 7 RIDE Oscia aveva impreso a viaggiare f° 
le medaglie di premio della gara sociale Pendo: Il furto È aveva rio atinesso de 
20 settembre. mendo una notte nella stanza medesit 

Teatro Nazionale. del galliziano, all’osteria della 244 
Questa sera alle ore 881 darà: 


Venezia in Via Aquileia, condott * 
«Artecchino fiato orso per la fame 


certa Maria Molinis. 
«e Facanapa professore di Violino. » Arrestato 1 Bedinost per questo furl 
Con ballo grande. 
Circo equestre Richter. 
Questa sera alle ore 8 1/2 grande 
rappresentazione con nuovi e variati 
eserciti, 








Ventisei anni di carcere! 





teufla, d 

E jeri il Tribunale condannò il BI 
nost, per entranibi i fatti, alla reclusi 
per anni due, alla multa di hre 
alla sorveglianza per: un'anno. 





venne poscia a galla anche ia. ten'*fpe 
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pn sua = : 
— Ventisei e UP Fenti Hof selamò 
| 8 diacst, che sl aspotsava forse di 
sedersi appioppati i trenta mesi propo. 


sti dal Pol blico Ministero, 





Rispaltato le autorità, — Lonneduzzi 
Gioranni do Galcoa di Augelo di Spi- 


| po:bergo, imputato di oltraggi alle Au 


fontà 0 di contravvenzione alla tegge di 
p. $., venne condannato alla rechisione 
ser mesi 4 e giorni 20, e nelle spese 
processunii. 


Pena uguale, ma roalo differente. — Ros: 


0° ggiti Luigi detto Sciudz fu Aotonro di 


Trave, Mapviato di trulfs ed inosser- 
sanza di pena, fu contbinnato alia Fe- 
dusene per mes: 4 e giorai 20 e n-Ife 


| gpese processuali. 


Ledro condannito. -- Not Gi» Batta fa 
gi vano! di Paularo, imputato di furto, 
venne Condannato alla reclusione per 
giorni 80 e nelle spese processuali. 

Licenziati dal A. istituto 

B'cenico, 
Ecc» i licenziati dell'anno 1896-95: 
Licenza fisico.matematica. 
Morelli Niuo Bxio di Sedegliano 
Diploma di perito agronomo. 

Baccino Guseppe di Cividale, Bossi 
Aurelio di Udine, Cimoli Giov. Batt. di 
Varmo, Zauneiro Ermenegilio di Por- 
denone. 

Diploma di perito commerciale 
e ragioniere. 

Carletti Ercole di U.tine, Cont: Silvio 

id, Mentit Govanni di Piano d'Arts, 


‘Cesare di Pasian di Prato, Tuso Emilio 
di Feletto Umberto, Zancani Pio di Ovaro. 


Diploma di perito agrimensore 

Beltrame Romano di Frisanc», Burber 
Ernesto di Teor, Del Basso Francesco 
di Cividale, De Pol Gabriele di S. Pietro 
del Cadore, Gattili Guseppe di San 
Vino al Taglamento, Giberti Ferruccio 
di Udine, Manz ni Mario id., M:inctotti 
Adolfo di Camino di Crdroipo, Nobile 
G.10 di Mart guacco, Springrio Nicolò 
di Casarsa, Streul:no Antonio di Treppo 
Carnico. 

RI Collegio Convitto Denadi 
figliale del rinomato Istituto Donadi di 
Treviso, entra nel suo quarto anne di 
vita fiorente, 

Sono già aperte le iscrizioni pel nuovo 
anvo scolastico, e dietro richiesta la 
Direzione trasmette regolamenti e pro» 
grammi. 

© eneficenza. 

L'onorevole famiglia Zamparo offre 

agli orfanelli Mons. Tomadini lire cin- 


. quanta io mort: del loro amato» Vin. 


cenzo. 

La Dreziono riconoscente, vivamente 
ringrazia. 

Wrogramma 

dei pezzi di musica che la banda mili- 
tare del 26,0 Fanteria eseguirà domani 
Dimenica s.tto ia Loggia Mun:cipale 
dalle ora 419 atle ore 20,30, 
4. Marcia «Vindibone» 
2, Mazurka «Elvira» 
3. Romanza Scena e Duetto 

Atto li. «La forza dol destino» Verdi 


Komzat 
Bascio 


4, Valzer «Gli angioli docalati» Farbak 
5. Fantasia sull'opera «D:inorat» — Mayerbeer 
0. Marcia «Su nuovo canzoni 

napolitane» Gerboni 


Associazione magistrate friuî. 

Abbiamo ricevuto la puntata quiota 
del Bollettino Ufficiale di questa Assu- 
ciazione, Contiene un appello ar maestri 
per dotare il sodalizio di un gonfalone 
— come fu votato nell'assemblea del 
passato anno — a mezzo di sottoscri» 
zioni fra i soci; il resoconto dell’as- 
semblea tenutasi quest'anno; una let- 
tera del Senatore Pecile in risposta al 
telegramma  direttogli dall'assemblea 
mede:ima; la lettera onde | egregio 
prof. Luigi Venturini ringraziava gli 
insegnanti dei suo circondario per il 
ricord» da essi presentatogli, in atte- 


i stazione di benevolenza e di gratitu- 


dine; infine, le proposte approvate nel 
secondo Congress della Federazione 
tra le Società d'insegnanti vel Veneto. 


Pagine Friulane. 

Ecco il sommario del numero 8, an- 
nata VII, che porta la data di domani; 
Insogurandosi in San Daniele il ritratto di 
Monsignor Fontanini vescovo di Concordia, 
cantata per musica; Teodbaldo Cicon:i. — Del 
signori di Cucagna o dello famiglie nobili da 
68% derivate, note storiche; Canonico Ernesto 
Degani, -— Bacebette magiche, marchese 6 
dallerino flettera inedite, raccolte e annotate 


Antonio Brotti. — I} dt, Discore tra do' fe- 
Bunis di Sequals: Giovana e Catina. {Nel dia- 


3 leito del luogo) Diego Mora. — La mevzogns, 
| conferenza di Alberto Michistadter, tenuta al 


o du 


Gabinetto di Minerva in Trieste. — Nuova 
Iscrizione alla Richinvelda. £. Silliani. — Il 
G. Gondo. — ll 
voto atta Madonua del Munto, co. Ruimondo 
de Puppi. 

Sulla copertina: Dagli Statuti della Torre di 


i Sat Vito, (Epoca: 1520), — Per la storia del 


Goriziano, + Fra tibri e giornali, D. D. 2. 
— Eleuco di pubblicazioni recenti che iatersa- 
S8n0 .} Friali » sono di autori friulani — No- 
Uziario. — Comunicato. 


Come si vede, quest» peri.dico mo- 
teriabi 


per la storia e la letteratura 


i {rialana, mirando a tenere intellettual- 


Mente congiunte tutte fe terre friulane, 
L'abbonumento annuo per l' [taha è 

di lire tre; per l'estero lire quattro. 

Dirigere domande alla tipografia D. Del 
lanco — Eine, 


er snorare £ defunti. 









«Marte fionas »Di. Ponerogazione dì Carita ia 
mese di 
Grassi Luigi 

Ralienani Gnuigica L 2 Homens co, Antonio 
Ure È. 
Portes Lasigi 

Mismni gi: Car, Mussimi lire 2, 
Marchesini Petronilla Gordsnal 


Minsnî prof Cer. Messimo Hre 2, 
Garavani Marla ved. Gatti 

Brugnera Filippo liro Î. 

La Birszione fiasscsssate riagrazia 

Ls oferte #1 sicerono presso 1 Ufficio delia 
Cesgregazione di Carilà e presso lo librarie 
fratalli Fosstini P. F, Emanueio o Marco Fer. 
fano gi» ia RT ade. 

arrericnze, — La Congregazione, quando 
siiiene araurila la racosita dalle offerto, rimetto 
na sferco delie stesso alla fumiglia sist sfofonto, 





@fsrie falto all’ istitato dello Dorelitto ìn 
mesto di 
Garavani Maria ved. Gatti 

Fraacevehinì rod. Catorina lire |. 

La ileszione dell'istituto, riconoscente sin- 
Urazio, 

WRERIISIZZRS GARA PISTE DET 

Stamane alle ore una spirava nol 
baci del Signore a 73 anni 
siaria Partesi vedi. Anderioni 
dopo lunga e penosa malattia suppor- 
tala con pia rassegnaz one, 

I figi, ie figlie, fe nuore ed i nipoti, 
nel dare il doloroso annunc:io pregano 
d’ess-r dispensati daîie visite di con- 
doglianza, 

Una prece. 
Uliine, 12 ottobre 1895. 

I funerati avranuo luogo domattina 
alle ore 9 parteadio da via Pracchiuso 
N 29. 





MEMORIALE DEI PRIVATI. 
SI rende noto 

che nel gi»roo 15 ottobre p. v. ed e- 
ventualmente pei giorni successivi alte 
ore 10 ant. evrà luogo la svendita al- 
l'incaato al miglior offereate dei mobili 
d:l compendio della massa fallita Vio- 
cenzo Morelli, nello stab.le Morelli in 
Via Jacapo Marinoni. 

L’incioto dei b:ni immobli avrà 
Juogo a-lla sede di questo Tribunale 
avaut il sig. Giud ce delegato av. Du- 
menico F.oras: if di 28 novembre p. v. 
alle ore 10 ast. 

N Coratore 
Avv. Umberto Caratti. 





Gazzettino Corzcerciale 
(Rivista settimanale) 
Bovini. 
Udize, li ottobre 1895 


I meresti teputis: nella nostra pro- 


vincia nella passata oltava sono stati 
scersi dorasque. Aache il tempo piovoso 
ha guastato e contr.buì al piccolo con- 
corso. 

Le d.mande deli’ articolo noa sono 
molto attive mancand» una parto di 
c«mpratori foresteri soliti ad accorrere 
sui nostri mercati; tuttavia i prezzi non 
accennano a forti r bassi. 

Anche negli animali da macello le 
domande sono limitat» e i prezzi ten- 
dono al ribasso. 

Esc: come venner: quotati al quio- 
tale a peso morto gli animali macellati 
per ti consumo delia città nella prece - 
dente settimana. 


Buo: di 1. qualità da L 130 a 195 
» Ho » » » 120 » 125 
Vacche L >» » » 110 » 115 
» HI. » » » 108 » 110 
Vitelli da latte » 95» 100 


Sacile, 10 ottobre. 

Anche ogg: la pioggia impedì un con - 
corso maggi»-re di bovini; con tutto ciò 
il mercato riuscì discreto e si ronclu- 
sero degl. affari. Preferiti i buoi da la- 
voro a prezzi sostenuti. Vaccine e lat- 
tonz.li sono richiesti, e così la carne 
stazionaria. 

Feraggi. 

La situazione di questo articolo va 
sempre più miglivrando, sia per le do- 
mande ognor crescenti, sia peri prezzi 
tendenti al cont nuo migliuramento, 

Netfa precedente ottava abbiamo avuto 
il tempo cantrario, epperò | nostri mer- 
cet nen poterono essere allollati; si è 
fatto quindi poco. 

E:co come si quotarono al quintale, 
esefuso ii dazo d'entrata iu città, 
i fien: venduti sul nostro mercat> fuori 
Porte Poscolle ; 

Fieno di L quà dell'alta da L.4— a 450 
» 


IL » » » 340»375 

» |, della bassa » 3509400 

» IL » » 3.00»325 
Paglia » 2609280 
Erba Spagna 2495 0475 


Vial. 

Come dissimo nella nostra antecedente 
rivista, i visi nuovi nostrani non sono 
ancora pronti, quendi si conclusero assai 
poch safari. Riguardo a prezzi si parla 
di 42 a 50 all’ettol tro. 

Le riboite si quetsrono da lire 40 a 
45 ali'ettolitro. 

I vini nazionali si qu tano da lire 22 
a 30 all'ettolitro. 

Prezzi dei froatti. 

Peri 16, 18. 20, 24, 30. 

Pomi 14. 22 

Ura W 28, 30, 40. 

Fich 18 

Castagne 18, 22. 


LA PATRIA REL FRIUSI 


Pubblicazioni. 


Calendario Univrsate per le 
Famiglie ser Fsnno £896. Dia 
Ebires F. Masoni S gei, Milano. 
(Cons, 50}. 

Anoh. quest'anno il Calendario Universale 
per le Famiglie, che sì pubblica « Miano dalla 
Ditta FP, sia ioi-Wigei, è comparso in balla 
ud necurnta edizione adoro di moltissimi 12. 
cltioni, Sono ottanta pagono di fitta comp. si- 
z0ns tipografica, 078 Siferoni con novello, 
aneddoti, curiosita, epigrsioni:, vignette uaio- 
ristiche, 3000 Hiostrat: fatti e avvenimenti del 
giorno » biografis d' a-misì chiari nelle lst- 
tern, no: artì, nelîo sousoze, decessi nol e m- 
rente anno, Vi soco csopì di insugurszioni, 
asto, contegaris oîlso nd uti, cogo zioni di 
igieno, di economia domestica, di agricoltura, 
Coe, Ga C003 insumma di cose da rendere 
ia lettura di questo Calendario piacarole ed 
utile ad un tempo sd ogni classa di porsone, 
dalla giorinett» studiosa ali» mastro di famigiia, 
du' fanciafio «ll° nomo d' affari. Albiamo poì 
notati alcuni artico firmar: di nomi iiustri 
nei camyo della moferca letteratora, come 
Bimondo D> Amicis, la Marchssa Colomb», 
Bruno Sperani, Felicita Morandi, ecc. ciò che 
aggiungo non piccoto pregio s questa vubbli- 
cazione, a col merltsmento e ds parecchi 
anni il pubblron dei fattori accorda il suo fa- 
vore, costando poi solo t1 mita prezzo di cin- 
quanta centesimi 


Un processo che dara quattro mesi 


e finisce con tre condanne a morte. 


Leopoli 10. Oggi è fisit: il processo 
contro duegii usseri dei 42.0 reggi- 
mento, i quali ucc.sero un sergente 
che li maftraitava barbaramente. ‘Il 
processo è durato quattro ms: 15 degli 
accusati furono assulti, 9 fureno coo- 
dannati a d verse pens di carcere e 3 
alla pena di morte. 




















Nolizie telegrafiche. 
II generale Menabrea malato, 


Chambery, il. ii generale Menabrea 
si trova da aicuni giorni malato nella 
sua vlla di Saint Cs . M-psbrea, 
per spe.lire un lelegramma di condo 
glianza alla vedova Pasteur, venne quì 
a piedi da!la sua villa, distante quasi 
due ore, e si è affaticat» troppo per la 
sua grave età di 87. anni. L'ind.maui 
delia gita, Menabrea fu assalito da viva 
eccitazione nervosa, che lo ubbligò a 
mettersi a letto. Conserve intera la lu» 
cidezza dello spirito, ma si trova in 
grande prostrazione. L-» cura il dottor 

. Cavret. 

Roma, ii. L’.n. Crispi e parecchie 
notabilità militari e politiche hanne te- 
legrafato a Chambery, chiedendo no- 
tize di Menabrea, che sino gravissime. 


Ventitre bambini avvelenati! 


Catania, 11. Grende eccitamento 
produce la sc-perta fatta ad Adernò di 
una donns che, per stregoneria, ucci- 
deva bambim, facendo Î.r.» bere vino 
con soluzione di fosforo I! Corriere di 





Catania d ce cho 1 bambina. avvelenati ? 


sono ventitre, La doana colpevole ha 
30 cuni, n-n è brutta Fuarrestata col 
marito e sette persone. 

La Porta e gli armeni, 


Costantinopeli, 11. Said. pascià 
assicurò f.rmalmente gli ambasciatori 


che gli armeni rifugiati nelle chiese . 
potranno rincss.re senza essere mo!e- | 


stati 


a Trebis.nda. 
Diversi indizii dimostrano, secondo i 
circoti ufficiosi turebi, che i C..m:tato 


armeno continta il suo luvoro. Dicesi * 


pure che il comitato armeno si è messo 
in rapporto col e:mitato maced.ne e 
prepari qui degli attentati. D'altronde 
anch» da parte turca individui efug- 
genti sl’ c.ntro!lo della polizia man 
tengono uno stato di emoz::ne- nella 
popelazione cen vec: allarinanti: Affissi 
eccitanti la popolazione furono trovati 
in diversi quartier: della città. Però, 
nessun altro coi fl tt0 s: è verificato. 

La squadra di Yid:z fu riuforzata. 

tostantinepeli, ii. | dragomanni 
delle ambasciate informarono di essere 
pronti a prender nota dei nomi degli 
armen' r-fagiati nelle chies:. e. di ga» 
rautire la sicurezza, tranno di-quelli n- 
colpati di delitti comuni. Fn .seguito a 
questa riserva, la miss ne .dei drago» 
manp: è fallita presso i rifugiati nella 
cluesa di Pera, ma è riuscita presso 1 
rifug at in quetta di Kumkapu. Havvi 
speranza ch> non sì tard-rà a ottenere 
che tutte le chiese sieno evacuate. 


Una capitale distrutta. 


New York, 1i. — Lipaz, capitale 
della bassa California, fu distrutta da 
ua uragano, 








ini: MonTioco gerente responsa while. 


D'alfitare. comora am 
mobigliata con qualele e- 
loganza, e disobbligata, ia. 
Via Gorghi N. 10.1 


















S. afferma che l'ordine è ristabilito : 


Piano, 





ASSICURAZIONI SEI 


le classi della popolazione. 
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Del nuovo liguore EKCELSSIOR, 
del rinomato * Ferro Chma Candotti ., 
*‘ Fernet Candotti,, e del Cognae. tulle 
specialità della premiata distillerra Mel- 
chiade Candotti di Fagayna { Utine ); 
rappresentante e depositario in Udine. 

i è 11 Stg. itinalto Saccomani ost: 
alla Ghiacciaia 


ARTURO LUNAZZI 


UDINE 
BOTTIGLIERIE e FIASCHETTRRIE 


Via Palladio N. 2 Via della Posta N 5 
(Casa Coccolo) { Vieino at Duomo) 


STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana N. 5 


| Avviso importante! 











Grande Assortimento 


VINI e LIQUORI 


Esteri e Nazionali 
Specialità VIN! TOSCANI 


Rappresentanz: e Commissicni 








BRapporesentante di lia Mbitta 


SCHNABL e Compagno di Triest: 


n macchine agricole ed industriali, tubi 
di ferro, g mma e tela, pompa d’ogni 
Qualità, ecc. ece. 


D.' Marta. 


Consultazioni privato di Chirargia-Gatetrica 
è Malattie delle donne ogni giorno tiatte è 1? 
alle 3 pom. Venezia, Santa Mara dei Giziio 
Fondamenta Fenice, N. 2557. H2785 V| 


Nen00onO 








Servizi da tavola 


da 


oonnsana 
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Cofazione, Caffè, Tè 
e da Camera 

!n rende ussort:mento 
Ogzeiti di metalio, Posatorio 
în genere, Panali da carrozza, 








a°0. 000, 


Pos terio — Lampade a petrolio 


Caffetterie 


Î cc coscosceosvof 


afonale convenienza. 


nonna 





Prosidente onorario 
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Restituzione dei Risparos secondo ii Sistema Cooperativo 
La Rene 
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a lire UNA al mese 








lc ccccccesccoscossrsocofti 


DEFOSITO 
PORCELLAN:, TERRAGLIE £ L*MPADE 


Semplici, doppie, smorigliate, rigato af. 






Maechize da imbottiziiaro, Ta:accioll, 
Articoli spooiati per A'berghi, Birrarie è 


La Ditta assume commissioni per forniture im- 
portanti în Lastre ed altri articoli a prezzi di ecce- 
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LA POPOLARE 


Associazione di Mutua Ass corazione suila vita dell'aome 
FONDATA 18 MILANO BITTO IL PATRORATO 


DEGLI ISTITUNI DI CREDITO POZOLARE 8 DI RISPASIO 


PREUIATA CON MEDAGLIA DOO ALI ESPOSIZIONE OPERAIA DI FORINO 





1 VISITA MEDICA 





0}+0(Ppo ipo Cinto 


LA «POPOLARE » & una vera Società di Mutuo Soccorso per tutte 


mmie 


Nel 1894 che fu soto 11 5° esercizio, la #’oepolare «bbe una pro- 
duzione di bin 4 milleni e mezzo di lire. 


Agente Generale in Udine, Sig. &igo Fnmea — Via Mazzini en 8 Lucia 9 3 
ee 4} 00 De fp reef ref cooe fio Brodlipenth 





OSSERVATE RIO BACOLOGGO 


GIROLAMO SPAGAOL 


in VITTORIO ( Veneto) 
XII{. ANNO D’ ESERCIZIO 
Seme Bachi Cellulare 
dii primo incrocio bianco gratio garantito 
mmune d’infezi-ne, « che dà prodotto 
abbundante e pre ge 5 
Prezzi e condizioni vantaggiose 
li Sig. Umberto Calice s' presta gen- 


tImente a ricevere le ordinazioni in 
Udive Via Savorgaena N. 7. 


ISTITUTO 


Anno-46."- Veneala k A VA 


premiato con medaglia d’ argento 

























Scuola Blementare, Scuola Tecnica, 


GINIVNASE:> 
__Cers preparateri alla. 
1° Renola Superiore di 
Commercio alla I Acca 
detia Navafe di è. ivorno 

e alle Seunle Stiltari: 
Lingue Francese, Tedesca e Inglese 
2 Ginnastica, Siberma, 
Ballo, Musicae Voga, Bagn. di mare, 


Palazzo Sagredo sul Cani Grande: 








Bagazzino da affittare 


In via Viola, N. 14, e* 
mazaszino da aflitt«re, 3 
subito Rivolgeesi all anzient- 
nistrazione del nostro gior. 
val> per niteriori svhiarimenti 
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(Vedi avviso in IV.a pagia: 


errtOnE: 
i 
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colorate 
Diamanti da taglio 
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@ Senza £ 


ARTICOLI di 
Fantasia 


| —— PREZZI MITISSIMI &- 
















































sì trovano 





‘calce purissimi e specialmente preparati pei vii deboli o secondi vini; 


















lh 





Radda detected, 


è 








LE INSERZIO 











achimico, 


vio 


tag -Solfito:e Carbonato di cal 


‘Acidaztannico»e tartarico Bitartrato di po 
: ®empre pronti presso il.nostro Ladorato 
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.LAVARIN 
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Bastoni da passeggio 







Tutti i rostri pro'otti nano garantiti ses: Insamerte 
innocui all'igiene? sono’ di Usd semplice è mo ri- 
chiedono pratica sicona. | ciné che haaso ireso odore. 





di muffa 0 di solfo vengono corretti sicuramente coi. 


nostri preparati, — Ad ogni dose va unità vba par 


| to:io Enochimico, “ia, Nizza, 33, formo. 
T100000120000000000000008) 


Di 


pat 


tIcolareggiata istruzione sull’ uso. 


VINICULTORI! 

Correzione prontd “di tutte ‘Ve ‘malattie dei viaî coi 

Preparati Knologici di proprietà dei 

Laboratorio Enochimicd-Sperimentale di Torino 
Amministrazione : ©" ° 

Torino Via Nizza, 33 - Torine 





Il vero PREPARATO CONSERFATORE DEI VISI, anico 
prodotto per mantenere costantemente sani è vini in 
quolsiasi condizione 31 trovano è per consertarii faz} 
terati nel sspore 4 limpidi anche durante i viaggi. più 
lunghi è 16 traversàte per mare. ii Preparato Conser- 
vatore contiene elemauti estratti dalle uve, ì quali 
‘afferinauo 1 inalterabilità associata dei sinf. Moîte delie 
mulattie è delle alterazioni facili 3 prodursi uei vini 
nella stagione‘estiva,'6 durante gli inverni rigili, sa- 
ranno evitate o guarita coll’ n50 del zero Preparate 
Conservatore. 

Dose per 12 ettolitri di vino : Lite TRE. 

PREPARATO CHIARIFICATORE DEI VINI, composto di 
gelatino depuraussime e di iogredienti ricasati dal 
vino. Ha'una potenza chiarificaste superiore ad ogni 
altro composto. (HE. i 

1 vini trattati col nostro Preparato Chiarificatore non 
aubiscono nessuna diminuzione nei soro principi fissi, 
8, quindi, conservano tutte le foro qualità. 

Dose per 12 ettolitri di rino: Lire QUATTRO. 

PREPARATO DISACIDIFICANTE — Ktiaana con prontezza 
{vini guasti da spunto o da acescenze (acido acetaso) 
o ritorna sd essì la limpidezza perfetta ed Îì sapore 
primitivo. 

Dose per 42 ettolitri di vino: Lio QUATTRO. 

ENOGIANINA IN POLVERE. — È questa 1 unica s0- 
stanza colorante, preparata con elementi e 
strafti esclusivamente dalle ute ed e perciò, la sola 
che ‘sia permessa dal regolamenti d' igiene ed onco- 
minta da distrati enologi. 

DomAndate l'istruzione spèciale per l'uso dell'Enocianina 

Dose per 3 ettolitri di vino : Lire QUATTRO. 

Le ordinazioni devono essero accompagnate: dall’ im- 
porto ‘relativo, per mezzo di vaglia postale o di car- 
tolins=vaglia, - Per ordinazioni di una v due d si aggiua- 
gere Cepî, 60 por spesa di porto. — Patto grati per 
ordinazioni di tre 0 più dosi, anche assertite. È 

Campioni di prova ed opascoli, istruzioni, gratis # do 


micilio: 
LIQUORE ACETICO SPECIALE. — Questo. preparato 
non déve essere confuso con: altri consimili che {ro- 
vangi in con mercio, le più volte sofisticati. con s0- 
sta: ze nocive. li nostro Liquore Acetice è garantito 
igienico, e per 1501 compusu, | aceto che in «450 sì 
preparerà, sarà isentico all'aceto di paro viso. —— 
Pomandare l’'istrazione per l'aso dei Liquore Acetico 
speciale. . È 
AROMA in polvere, per preparare il vero Vino 7er- 
‘month Chinato di Torino, È questa la migilore delle 
composizioni ‘aromatiche - toniche, onde egni famiglia 
potra, con tutt» facilita ed in pochi giorni, prepaFars: 
uo Vino Vermouth-enpoprico. o 
Dosò per 12 Itri 10 scatola con istrazione per 1 uso 
e con 12 etichette per le bottiglie, si spedirà franca 
in tetto il Regno, vorso rimessa antecipata con care 
‘tolina- vaglio u Lire Una. - È 
AROMA:FERNET IGIENICO, — Tutte ie famiglie resi- 
denti in campiena od ia luoghi di malaria, si provvedano 
delfo Aroîas În polvere per preparare con totta facie 
HA ed-inipochi' ‘giorni Uno squisito Fernet-amaro, di 
virtù digest.,ve, febbrifaghe è ricostituenti. È 
Dose per li:ri 6, in scatola con |° istruzione per. Piso 
@ con-sei -etichett» per -le bottighe, si spelirà fraica 
in tatto il Regno, verso rimessa antecipata con cario- 
lina-vaglia di Giro Bo. 
5 Verrantio adcettati per ogni località 
Rappresentanti con buone referenze. 

















Indirizzare le corr spondense e vaglia al Labora» 


o Francesco Callsta - Via Cisis N. 42 - Uli 
ssaa: SONO 
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ULTIME NOVITÀ 
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2 HAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI Chincaglierio, Mercerie, Profomerie, A 



















LA PATRIA DEL FRIULI 

== mE 
aste di Patblicità. 
i dre da dI — 





\MZONI 8.6. MILANO Va ta festa ile 
GRA, €, G.Eimund Prina 10° Aldarseale 
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\ Hode, Glocaftoli, Articoli da viaggio, Costami da. 
Ombrellini — Ombrelli = 
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UGUSTO VERZ 


$ 








UDINE — MERCATOVECCHIO — UDINE 













gare 
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a pagina conviene pa 


i in 


inserzioni - 


Per le 
prezzo antecipato. 








edite 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 


*° 





pe 


Grande assortimento 


lunque genere, 


fr ee 
; OMBRELLI, OMBRELLINI seta di tutta novità ' 
da Lire 3.50, 400, 450, 500 fino a lire 2500 nenchè di cotone da Lire » 106680 ileitto 
1.50, 2 a 8. — Si coprono ombrelli, ombrellini in meniatura vecchia di » fobno)' è 


qua 
i ripara 


I GIUSEPPE 


BAUL: e VALIGERIA di ogni forma e grandezza assumendo pure 
zioni. 1L TUTTO:A PREZZE DA NON TEMERE coNcO 


ALVEFEVREVEFPELE 


RRENZA. Ja | 
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Unico grande deposito VELOCIPEDI HUMBER 


Rx Gpgei Adam Alisselacheim _ Townend Broltoher GL — Swill - Steyr - Vesiw <A. T. — Reysi Progress — 
G. — Triumph Cyele. Co — Pearl» Creo — Quialon Works — New. Hedson — The Floxible — Te Basi Cyslca, 


Assortimento complete, assessori per velsclpedi — costumi per velsolpedisti, herretti, scarpe. 


OFFICINA PER RIPARAZIONI. 


Filche Gyole — « Coventry Crose » — Paragrine Lofitior Cyas È 














NOLEGGIO VELOCIPEDI Wi 


e biciclette métce Inglese L! #76, 


GIO CONVITTO P 


Via Zanon, 6 — UDINE — Via Zanon, 6 


agli 
n 











ANNO IV. ANNO di 





CONVITTORI 


8° Anne 















lr Si 


i convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche e tecniche. Educazione accuratissima, — Sorveglianza ci 
tinua — Cura assidu» e paterne — Assistenza gratuita nello studi» — Trattamento. famigliare — Vitto.sano e sufficeni 
«ampso.ie bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posizione viciaissima alle ;R. Scuole (circa 300 meri 


— Loca 

RETTA MODICA. 

i Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ecc, 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi 


CONCORSI 











®) Sono vacanti due 
elementari’ della provincia. 


Si ricevono prefetti istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o |’ Istituto Tecnico; ed un maestro dé 


mentare. di grado superiore. — Vitto, alloggio, bucato, e stipendio: da convenire. — Inviare documenti ed indicare ottia 
La Direzione. 
2 'ISSO ST 


Osteria al Duilio 
Toondotta da © 


CANVELLOTTO ANTOMI 
Via Grazzano casa Fabris N. 6 


Premiata 


e 
fonderia. campane "= 


7 


de; 








DI Bianco di. Conegliano Cent. SO al lu 

nre Nero di Albana lire £.0@ > 

Francesco Brolli =B| vere 2 cesena com. so » 
£ Nero di Prepot » se » 
UDINE — GORIZIA Barolo di Prepot » 50 » 
e 3 Aceto di Vino » 50 » 

Fino Siraveschio. per ammalati c ca 


fornitore della società secchi Lih vii 
W valesconti Lire. 200 la bottiglia. 
«Unione Cattolica ; i 


fn Vienna. 
Assume fusioni e rifusioni'di campane d’ogni peso e accordo n 
Prezzi mitissimi da non temere concorrenza, ò ‘simeid. di 
Pagamenti in rate annuali. La prima rata, da convenirsi, si effet- i Lingua Tedesca ed ftalia 
tuerà dopo'il collaudo, cioè quando le campane sieno trovate in perfetto | Maiairo. ; ini: PI teo de Carina 
concerto, armonioso e sonoro, sor n RE ORI ATO 
eanpito : Caffè Corazza, 


iii 


RONCEGNO 


la più forte atqua minerale arsonico - ferruginosa 
iraccomaniata alle primarie Autorità meliche contro? 
Anemia, Cloresi, malattie dei Nervi, delle Pello e mullebri; Mblaria, ecc 
La cora della bibita vier fatta dietro prescrizione medica tutto l’anno. L'acqua s1 vonde | 
in tu*te le primario farmacie e negozi d’ acqua minerale în bottiglie bieu'con etiehetta gialla ! 
i e fascetta al collo colla firma Frat. .ri Waiz, e sopravi la marea depositata. @uardarsi dalle 
Gontraffasioni e dal- acqua artificiale di Rezcegno percnò inefficaci o x 


DI più grado successo dl giro 
| FORNI, CASALINGHI PERFEZIONATI 


di 


Presso il sigaor DOMENICO BERTACCINI Udine, 


Oggi non c'è fami- 
glia, dove si gusti un 
buon vitto, che non sia 
provvista diquesto forno.” 
Per una solttura com- 
pleta di arrosto, pollo 
P dolci eco, non consuma 
“più di 6 a 10 contesimi 

di carbone! Mono, quasi 
Che no al artostire 
una... fetta di polenta! 





+ Lezioni di Pianofort 


Composizione ed Estetica. Musla 
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mente razionali, singolarmente conf 
mati alla varia indole ed agli spec 
‘ intenti degli allievi e delle allieve. 

Preparazioni ad Esami in Istituli 


sicalì,., 


Traduzione di documenti e libri. 


GLORIA 
liquore stomatico. i 
Si prepara e si vende d 
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Luigi in Fagagha. 


- "T0SV ODOARDO 


Uhirarge - Déentist? . 


MECCANICO 
Udine, Via' Paolo Sarpi N. 8 


Unico Gavinetto eLgiof 
per le malto della BOCCA 6 doi DIN 


Danti e Dentioro. artificiali 
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nel suo premiato la- 
voratorio di oggelli ca- 
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| palmente al 
3 | «pplibasi 

avdlo economi 

RR ii dustibili. 
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piazze semigratuite ed una gratuita per aluani di scuola tecnica o ginnasiale figli di mami . 
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Istruzione soda, con metodi assolui . 


latruzione pubblica e Conservatori mi 


chimico. farmacista Sand! ; 
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